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mercoledì 7.11   mattina

Il convegno intende affrontare 
le principali problematiche che 
hanno caratterizzato il recente 
evento sismico in Emilia e 
approfondire le riflessioni 
sulle politiche di riduzione 
preventiva del rischio sismico. 
Le azioni di sostegno ed 
accompagnamento intraprese,  
ma anche precedenti esperienze 
virtuose potranno offrire un 
interessante contributo al 
dibattito. L’obiettivo è quello 
di assicurare una buona 
organizzazione dell’emergenza 
e contestualmente prevenire 
i danni al patrimonio edilizio 
ed ai sistemi funzionali 
preservando la qualità 
e la sostenibilità degli 
insediamenti urbani e i 

caratteri del paesaggio rurale. 
Su questi temi, subito dopo 
il sisma,  è stata avviata una 
sperimentazione a Crevalcore 
svolta da INU Emilia-Romagna 
(Irene Cremonini, Sandra 
Vecchietti) in collaborazione 
con IBC regionale (Piero 
Orlandi, Stefano Pezzoli), 
Regione Emilia-Romagna 
(Roberto Gabrielli), Università 
di Catania (Caterina Carocci) e 
Università La Sapienza di Roma 
(Cesare Tocci).
A conclusione del convegno 
si discutono i contenuti di una 
legge sugli eventi naturali, con 
particolare riferimento per i 
seguenti nodi problematici: la 
prevenzione come processo 
ordinario; le procedure 

dell’emergenza; i piani tra 
emergenza e ricostruzione; 
le procedure ordinarie /
straordinarie e sostitutive; la 
parametrizzazione dei costi di 
ricostruzione; le procedure di 
esame e di approvazione dei 
progetti di ricostruzione.

Introduce:  
Giuseppe Campos Venuti 
Presidente onorario INU 

Coordina:   
Mario Piccinini 
Presidente INU Emilia Romagna

Interventi:

Aldo Mancurti 
Capo Dipartimento Sviluppo 
Economie Territoriali

Paola Gazzolo 
Regione Emilia-Romagna
Assessore Sicurezza territoriale, 
difesa del suolo e della costa, 
protezione civile

Alfredo Peri 
Regione Emilia-Romagna 
Assessore Programmazione 
territoriale, urbanistica, reti di 
infrastrutture
materiali e immateriali, mobilità, 
logistica e trasporti 

Carla Di Francesco 
Direttore Regionale 
Emilia-Romagna
MiBAC

Carlo Alberto Roncarati 
Vicepresidente Unioncamere

Alberto Silvestri 
Sindaco di San Felice sul 
Panaro (MO)

Claudio Broglia 
Sindaco di Crevalcore (BO)

Laura Moro 
Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali – Istituto Centrale per 
il Catalogo e la Documentazione

L’attività dell’INU regionale 
per la ricostruzione: la 
sperimentazione a Crevalcore
Sandra Vecchietti, 
Irene Cremonini, 
Caterina Carocci, Cesare Tocci, 
Stefano Pezzoli

  

GOVERNO DEL TERRITORIO E PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO:
DALL’EMERGENZA ALLA RICOSTRUZIONE
1a PARTE: L’INIZIATIVA DELLE ISTITUZIONI IN EMILIA

INU con INU – ER
Salaborsa - Auditorium Biagi  |  9.30 - 13.30
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Introduce e coordina: 
Enrico Cocchi
Regione Emilia Romagna

Accordo INU - MiBAC
“La memoria dei fenomeni 
naturali. 
Prevenire le catastrofi 
ricordando”
Paola Cannavò
INU

Umbria: 
Ricostruire la complessità  
Alfiero Moretti
Luciano Tortoioli

Nell’intervento sarà ricordato 
Gianluigi Nigro 

Emilia Romagna: 
l’esperienza di San Felice 
sul Panaro nell’emergenza
Carla Ferrari

Percorsi di sostegno e di 
accompagnamento delle 
Associazioni di categoria 
Massimo Siligardi 
Vicepresidente Confesercenti 
Emilia-Romagna

Introduce e coordina: 
Luciano Tortoioli   
INU

Si confrontano:

Francesco Karrer
Presidente Consiglio Superiore 
Lavori Pubblici

Mauro Dolce                                                         
Dipartimento Protezione Civile

Irene Cremonini                            
Gruppo di lavoro INU Nazionale

Bruno Gabrielli   
Pierluigi Properzi
LaurAq

Stefano Storchi  
ANCSA

Carlo Monti                                                                    
Centro Nazionale 
Studi Urbanistici
                
Conclude il dibattito: 
Vasco Errani  
Presidente Regione 
Emilia-Romagna, 
Commissario delegato per la 
ricostruzione

GOVERNO DEL TERRITORIO E PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO:
2a PARTE: MODELLI DI INTERVENTO

INU con INU - ER
Salaborsa - Auditorium Biagi  |  14.30 - 18.30

mercoledì 7.11   pomeriggio

GOVERNO DEL TERRITORIO E PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO:
3a PARTE: AGENDA PER UNA LEGGE SUGLI EVENTI NATURALI
Tavola rotonda
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